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Imovimenti di minoranza impongono sempre 
più spesso la loro ideologia alla nostra socie-

tà. L’UDC ci si oppone con veemenza. I pilastri 
della nostra società e della convivenza paci-
fica sono la famiglia e la concezione cristiana 
occidentale dei valori. La ricerca compulsiva 
dell’egualitarismo da parte dello Stato mette in 
pericolo il senso di realizzazione di ogni indivi-
duo. La parola chiave è responsabilità individu-
ale; non deve essere lo Stato o una minoranza 
ideologica a decidere del successo o del falli-
mento della vita privata. 

Responsabilità  
personale e valori  
solidi

Le famiglie tradizionali  
sono il fondamento di  

una società forte. Ma il centro­ 
sinistra sta cercando di  
distruggere la famiglia  

tradizionale da anni e non ha  
paura di esercitare un’influenza 

politica sui bambini.  
Difendiamoi nostri valori!

Esther Monney
Cuoca ed educatrice professionale in formazione
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Contro la statalizzazione della famiglia
Lo Stato interviene sempre più spesso nella formazione del-
la famiglia, favorendo alcune forme familiari. Ad esempio, i 
sussidi statali e le agevolazioni fiscali per gli asili nido discri-
minano la famiglia tradizionale. Lo Stato interviene anche lad-
dove la società funziona senza problemi e paga, ad esempio, 
gli asili nido per i genitori che non ne hanno bisogno econo-
micamente. Sempre più forme di vita ricevono lo stesso statuto 
giuridico del matrimonio. Nasce il sospetto che queste misure 
siano destinate a ribaltare radicalmente la società. Lo Stato sta 
quindi interferendo sempre di più nell’educazione dei bambi-
ni, invece di limitarsi al suo mandato di formazione. 

Abuso della scuola
A causa di presunte irregolarità, la scuola è spesso chiamata a 
risolvere dei problemi, che si tratti di educazione sessuale, di 
media e consumi o di «educazione politica». Una concezione 
liberale, tuttavia, presuppone che i genitori siano responsabi-
li dell’educazione dei propri figli e che gli insegnanti possano 
inserire questi argomenti e ambiti nelle lezioni indipendente-
mente. In sostanza, la scuola dovrebbe preparare i nostri figli 
a una vita indipendente e fornire loro gli strumenti necessari 
per una vita professionale di successo. L’UDC vuole cittadini 
maturi e non bambini uniformi statalizzati.

Egalitarismo e standardizzazione
Le previste riforme del diritto matrimoniale e familiare porte-
ranno all’arbitrarietà e alla mancanza di impegno. Il matrimo-

nio tra un uomo e una donna viene costantemente indebolito 
mettendo tutte le possibili forme di convivenza sullo stesso pi-
ano di questa unione. Ad esempio, si discute sull’equiparazio-
ne della poligamia (matrimoni multipli). Inoltre, si vogliono 
stabilire dei meccanismi in base ai quali la convivenza di adul-
ti con figli viene automaticamente considerata una famiglia 
dopo un certo periodo di tempo. Questo apre la porta ad abusi 
e arbitrarietà. Si prospettano problemi con il diritto di succes-
sione, la sicurezza sociale, il diritto di divorzio, gli alimenti o il 
diritto fiscale. Queste riforme non portano a una società libe-
rale, ma a una statalizzazione della vita privata, e minacciano 
le cellule sociali importanti come la famiglia, le associazioni, le 
fondazioni, le chiese, i quartieri e le comunità di villaggio e di 
quartiere che esistono indipendentemente dallo Stato.
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Rafforzare le famiglie che danno sicurezza e conforto
La famiglia, e con essa il matrimonio tra un uomo e una don-
na, è il fondamento della nostra società. Genitori e figli meri-
tano la particolare protezione dello Stato. I genitori o i genitori 
single si assumono la responsabilità dell’educazione e dello svi-
luppo dei loro figli e danno loro amore e sicurezza. In questo 
modo, il bambino impara ad essere aiutato e considerato, non-
ché a gestire i conflitti. La possibilità di offrire a ogni famiglia 
del ceto medio un ambiente di apprendimento e di sviluppo 
nella propria casa migliora la posizione di partenza per una 
sana educazione dei bambini grazie a uno spazio libero suf-
ficiente, favorendo così i bambini. Vale quanto segue: non c’è 
una vera casa famigliare senza una casa propria! 

Maggiore apprezzamento per il lavoro volontario
Il lavoro retribuito sul posto di lavoro non è l’unico ad essere 
prezioso, ma tanto lavoro viene svolto ogni giorno in ambito 
privato, sotto forma di aiuto al vicinato, assistenza ai parenti o 
cura dei bambini. Questo lavoro viene sempre più svalutato ed 
emarginato sotto lo slogan della  «professionalizzazione». Le 
istituzioni statali come gli asili nido o le mense non possono 
mai sostituire l’amore e il conforto dato dai genitori. L’educa-
zione dei figli è la responsabilità dei genitori dalla nascita all’età 
adulta e non può essere delegata allo Stato. I nostri giovani 
hanno bisogno di un ambiente dove sono apprezzati e dove 
possano sviluppare la loro personalità. Perciò l’UDC favorisce 
anche i club e le associazioni giovanili che aiutano i giovani a 
dare un significato alla vita e al tempo libero.

Niente battaglia dei generi
Uomini e donne dovrebbero completarsi a vicenda. Non è il 
genere, ma solo l’attitudine a decidere chi ricopre una posi-
zione o una carica. La parità di diritti e la parità di retribu-
zione per lo stesso lavoro e le stesse prestazioni tra uomini 
e donne per l’UDC sono indiscusse. Per raggiungere questo 
obiettivo non servono né gli uffici statali per la parità né 
altre norme burocratiche come la polizia salariale o le quote 
rosa.
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L’UDC si oppone all’egualitarismo e confida nell’impegno 
autonomo dei singoli uomini e delle singole donne come 
partner nella famiglia, nella società, nel lavoro e nella po-
litica.

Preservare le proprie radici 
La separazione tra Chiesa e Stato non deve far dimenticare 
che la concezione cristiana di società e di umanità è fonda-

mentale per la cultura e la politica della Svizzera. La perdita 
di queste radici e di questi valori sarebbe disastrosa. Soprat-
tutto la libertà individuale nasce dalla concezione cristiana 
dell’uomo. Lo sviluppo della democrazia a partire dalle idee 
antiche può essere compreso unicamente attraverso la re-
sponsabilità individuale. Inoltre, l’etica protestante del lavoro 
è la base di una società imprenditoriale e orientata alla per-
formance. Dalle basi occidentali cristiane nasce il pensiero 
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razionale, la creatività e l’innovazione. Perché l’imprendito-
rialità e il progresso sono radicati nella speranza attiva di un 
futuro prospero. Ma anche l’idea cattolica di sussidiarietà e 
l’enfasi sul valore dell’individuo all’interno della creazione 
sono state e sono tuttora fondamentali per la Svizzera e il fe-
deralismo svizzero.

Anche la tolleranza e l’apertura verso gli altri fanno parte 
dell’eredità cristiana. Tuttavia, questo non dovrebbe impe-
dirci – per un malinteso senso di political correctness – di 
guardare all’Islam politico con attenzione ed un senso critico. 
In Svizzera vivono circa 400’000 persone di fede musulmana. 
Certo, solo una piccola minoranza simpatizza con le idee is-
lamiste. Ma gli immigrati musulmani provengono spesso da 
Paesi in cui non esiste un sistema giuridico democratico. Dal 
punto di vista dell’UDC, il riconoscimento ufficiale di altre 
chiese nazionali non è una strada percorribile, in quanto por-
terebbe inevitabilmente a richieste di ampia portata da parte 
di queste comunità.

Sostenere la libertà di fede e di coscienza
Le nostre radici spirituali, storiche e culturali devono essere 
preservate e coltivate. È compito delle chiese offrire alle per-
sone sostegno e aiuto concreto nella vita attraverso la predi-
cazione e la cura pastorale. In questo modo, le chiese danno 
un contributo essenziale a una Svizzera solidale. Tuttavia, la 
Chiesa non deve esporsi politicamente. Né un partito né lo 
Stato devono impegnare le persone in convinzioni religiose o 

prescrivere loro una particolare fede. La nostra libertà di fede 
e di coscienza permette a tutti gli abitanti di pensare, scrive-
re, parlare e professare liberamente la loro fede. Le Chiese e 
le comunità religiose godono quindi della libertà di predica-
zione e di attività pastorali ai sensi della Costituzione. Le so-
cietà parallele con un proprio sistema giuridico, invece, non 
devono essere tollerate. Ad esempio, i nostri tribunali non 
devono potersi appellare al background culturale islamico di 
un imputato per mitigare la sentenza. Tollerare o addirittura 
promuovere pratiche come il matrimonio forzato, i delitti 
d’onore, le faide di sangue, la circoncisione genitale femmini-
le, il matrimonio con minori o la poligamia è assolutamente 
inaccettabile nel nostro Paese. 



P e r s o n a ,  f a m i g l i a ,  s o c i e t à  &  r e l i g i o n e 112

Libera espressione di opinioni senza museruola 
La norma penale contro il razzismo, accettata di stretta mi-
sura dal popolo nel 1994, si è rivelata inutile e va abolita, 
come si temeva. La prassi giudiziaria in continua espansio-
ne dimostra l’assurdità di questa norma penale. Ricorrere al 
diritto penale per condannare le opinioni o intimidire chi le 
sostiene è profondamente antidemocratico. Una democrazia 
non è mai fallita per troppa libertà di espressione, ma per 
troppo poca.

Tolleranza Zero per le società parallele
L’ordinamento giuridico deve adottare misure adeguate per 
garantire che il problema dell’islamismo, ad esempio, non si 
aggravi. Deve essere chiaro che le nostre regole si applicano a 
tutti i membri delle comunità religiose e che chiunque voglia 
vivere qui deve adattarsi. L’uguaglianza davanti alla legge vale 
sempre. Per questo motivo, ad esempio, non vanno ammesse 
deroghe alle lezioni di nuoto o al divieto di cantare i canti na-
talizi all’asilo. Anche la diffusione strisciante della Sharia, pa-
rallelamente al nostro Stato di diritto, deve essere impedita con 
forza. Chiunque non sostenga incondizionatamente i nostri li-
beri diritti democratici di base non deve essere naturalizzato. 
Chiunque si opponga attivamente al nostro sistema di valori e 
non sia cittadino svizzero deve essere espulso.
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 Posizioni

L’UDC …

● sostiene la responsabilità personale e l’autodeterminazione delle 
famiglie e si oppone all’ulteriore statalizzazione delle famiglie e dei 
bambini;

● chiede il consolidamento della libertà di espressione attraverso l’abro-
gazione della norma penale sul razzismo;

● chiede l’esenzione delle famiglie da svantaggi finanziari come la 
penalizzazione del matrimonio e la tassazione degli assegni familiari; 

● riconosce le donne e gli uomini come partner paritari nel lavoro e nella 
società e rifiuta qualsiasi normativa statale sulle quote rosa;

● non vuole i matrimoni poligami e l’adozione di bambini da parte delle 
cosiddette famiglie monoparentali;

● rifiuta rigorosamente i matrimoni forzati e la circoncisione delle 
ragazze. Il Codice penale deve essere applicato in modo coerente;

● rifiuta l’espansione del congedo di paternità o parentale imposto dallo 
Stato;

● non vuole strutture diurne prescritte centralmente, ma offerte ragio-
nevoli a livello comunale laddove vi sia una necessità, e il finanzia-
mento sia principalmente privato;

● sostiene la convivenza in famiglie, associazioni, quartieri, chiese, 
comunità di villaggio e di quartiere;

● sostiene una vita autogestita e dignitosa per gli anziani;
● si oppone alla sessualizzazione precoce forzata da parte dello Stato;
● sostiene il fondamento cristiano-occidentale del nostro sistema 

statale, del nostro sistema giuridico e della nostra cultura;

Ecco cosa tutto ciò mi frutta:

✔  come individuo, la massima libertà possibile e il minor paternalismo 
statale possibile;

✔  come famiglia, libertà di svilupparsi in modo autonomo e protezione 
contro l’influenza dello Stato sull’educazione;

✔  come bambino, amore, conforto e sicurezza in famiglia;
✔  come single, non dover sempre pagare di più per gli altri;
✔  gli stessi diritti nel rapporto tra uomo e donna.

● chiede che le croci, in quanto simboli della nostra cultura e religione 
cristiano-occidentale, siano rispettate e tollerate negli spazi pubblici;

● rifiuta i diritti speciali a sfondo religioso che contraddicono il nostro 
sistema giuridico;

● chiede l’applicazione coerente del divieto di indossare il velo e del 
divieto di indossare il velo nelle scuole e negli asili;

● si oppone alla regolamentazione delle festività speciali per le comuni-
tà religiose non riconosciute;

● rifiuta il finanziamento pubblico degli imam nei centri di accoglienza, 
nelle carceri e nell’esercito;

● chiede un divieto rigoroso per i gruppi che non rispettano la Costitu-
zione federale svizzera;

● rifiuta il riconoscimento delle comunità religiose non occidentali come 
enti di diritto pubblico e la formazione statale del clero di queste 
comunità religiose.

  Vantaggi


